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Anno Scolastico: 2024/2025
Scuola secondaria di secondo grado: F. Sbordone
Indirizzo di studio:

Studente/essa:

Classe	e Sezione:

Coordinatore di classe:

Referente/i FS Area 3:


La compilazione del presente PDP è facoltativa. Il C.d.C. su elementi oggettivi (segnalazione Servizi Sociali) e/o su attente valutazioni psicopedagogiche e didattiche effettua un periodo di osservazione dello/a studente/essa, si confronta con la Famiglia e prende una decisione condivisa. Il PDP viene elaborato e deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti, dal/i referente/i studenti con BES non certificati e dalla famiglia (genitori/tutore-studente se maggiorenne).

[bookmark: __RefHeading__4_1270352503]Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dello/a studente/essa

Cognome e nome studente/essa:_______________________________________
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ ________
Lingua madre: __________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________


INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI: (rientrano in questa sezione le tipologie di studenti che per motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali continuativi o per specificati periodi manifestano Bisogni Educativi Speciali)
· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola (altri BES)
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / _______
(relazione da allegare)

· CONSIGLIO DI CLASSE 
Relazione_________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / _______
(relazione da allegare)

	SVANTAGGIO/DISAGIO
	

	Svantaggio linguistico
	

	Svantaggio socio-economico
	

	Svantaggio culturale
	

	Disagio comportamentale / relazionale
	

	Altro.......
	



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA
(ad esempio: percorso scolastico pregresso, ripetenze, percorso riabilitativo…) 

	









[bookmark: __RefHeading__8_1270352503][bookmark: __RefHeading__16_1270352503]PROBLEMATICHE RISCONTRATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE
Dopo il periodo di osservazione sono emersi i seguenti bisogni:
Difficoltà di apprendimento in: (indicare le discipline)
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Metodo di lavoro
	sì
	a volte
	no

	Sa organizzare il lavoro da solo/a
	
	
	

	Se aiutato/a, sa organizzare il lavoro
	
	
	

	Punti di forza dello/a studente/essa

	Discipline preferite:
	


	Attività preferite:
	


	Punti di forza nel gruppo classe

	
Presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	per le attività disciplinari

	
	per le attività scolastiche non disciplinari (manifestazioni)

	
	per le attività extrascolastiche



Impegno lavoro, esecuzione compiti e studio
	casa
	· costante
	· saltuario

	scuola
	· costante
	· saltuario



	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	strutturazione della frase
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	reperimento lessicale
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	esposizione orale

	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	MEMORIA

	categorizzazioni  
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Uso di formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	sequenze e procedure

	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTENZIONE

	attenzione visuo-spaziale 
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	selettiva
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Intensiva

	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata



OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 

	· Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro
	· Adeguata
	· Non adeguata


	
DESCRITTORI PECULIARI DELLO STUDENTE/ESSA
(Il Consiglio indica ulteriori aspetti significativi da considerare)


	












PATTO EDUCATIVO

     Si concorda con la famiglia e con lo/a studente/essa:

    Nelle attività di studio lo/a studente/essa: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: _________________________________________________
con cadenza: 		□ quotidiana	□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro: ___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, ...)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie 
· schemi e mappe
· altro: ___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Attività scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
· altro: ___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA
INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 
· Obiettivi di classe con uso di mediatori didattici e misure dispensative 
Indicare aree disciplinari e/o singole discipline:

...............................................

· Obiettivi minimi di classe con uso di mediatori didattici e misure dispensative 
Indicare aree disciplinari e/o singole discipline:

...............................................

· Obiettivi personalizzati (semplificati ma sempre riconducibili a quelli ministeriali)
Indicare disciplina/e e dettagliare obiettivi:

...............................................

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE  
Tutti i docenti opereranno affinché lo/a studente/essa sia messo/a in condizioni di seguire la stessa programmazione della classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni attraverso l’attivazione dei seguenti accorgimenti:   
·  favorire un clima di apprendimento sereno, riconoscendo e rispettando le singole diversità;  
·  prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;  
· organizzare attività in coppia o in piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;  
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;  
· utilizzare differenti attività comunicative ed attivare più canali sensoriali nelle spiegazioni;  
· verificare la comprensione delle consegne orali e scritte;  
·  suggerire l’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione di testi;  
·  curare che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi personali;  
· verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce;  
·  promuovere le conoscenze e l’utilizzo dei mediatori didattici per favorire l’apprendimento sereno;  
·  favorire lo sviluppo la capacità di autocontrollo e autovalutazione per migliorare i risultati  
·  migliorare le capacità comunicative attraverso molteplici canali d’informazione  
·  favorire la scelta delle strategie operative più efficaci e adeguate all’apprendimento 
· altro ______________________________________________________________________
MISURE DISPENSATIVE e Materia/e in cui applicarle:  
· trascrizione di lunghe parti di testo, favorendo l’uso di testi già pronti, fotocopiati o digitali;  
· lettura ad alta voce;     
· tempi standard (ALL’OCCORRENZA riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)  
· copiatura alla lavagna;  
· dettatura di testi o presa appunti;  
· effettuazione di più verifiche nello stesso giorno; 
· studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;  
· nelle discipline straniere e in quelle prettamente orali, lo/a studente/essa potrà essere dispensato/a dallo svolgimento di alcune prove scritte, privilegiando per la valutazione quelle orali. 
· Altro__________________________________________________________________________

STRUMENTI COMPENSATIVI:  
· tabelle e tavole;  
· formulari (formule chimiche, formule matematiche…);  
· mappe concettuali riepilogative sia per la produzione scritta che orale;  
· schemi di sviluppo per le produzioni scritte;  
· vocabolari digitali;  
· immagini di rinforzo semantico per la comprensione del testo in lingua italiana e straniera; 
· ausili per il calcolo; 
· libri digitali;  
· registratore o Smart Pen; 
· programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale; 
· computer con software di supporto per l’elaborazione tecnico-grafica;  
· altro________________________________________________________________________

STRATEGIE COMPENSATIVE ADOTTATE NELLA DIDATTICA DI CLASSE   
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
· Incoraggiare azioni di tutoraggio
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare nello studio
· altro________________________________________________________________________

CRITERI E MODALITÀ’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE (consigli generali):                 	
· All’occorrenza consentire interrogazioni programmate
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica 
· lettura della consegna alla classe
· predisposizione di uno schema di sviluppo della consegna con domande guida
· utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 
· tempi più lunghi per lo svolgimento della prova  
· riduzione della consegna  
· Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali con uso di strumenti compensativi
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
· valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive 
· valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 
· valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati 
· Valutazione dell’ansia prestazionale come variabile su attenzione, concentrazione, affaticabilità, relazione verbale, verifiche scritte, orali e pratiche
· Valutazione in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese, alle strategie usate
· altro ______________________________________________________________ 

MODALITA’ COMPORTAMENTALI (consigli generali)
· Aiuto nell’organizzazione del lavoro mediante guida verbale o visiva
· Ricerca di strategie per prolungare l 'attenzione sui compiti o sulle attività di gioco, richiamandolo e contenendolo
· Uso di strategie per catturare la sua attenzione nell’ascolto quando gli si parla direttamente o quando si parla alla classe
· Aiuto nell’organizzazione del lavoro mediante guida verbale o visiva
· Predisposizione della posizione del banco nell’aula
· Adozione di strategie metodologiche inclusive:
· cooperative learning
· lavoro a coppia
· lavoro in piccolo gruppo
· tutoring con un compagno
· Pianificazione con anticipazioni della giornata scolastica 
· Predisposizione di pause strutturate nell’arco della mattinata
· Preparazione con lo/a studente/essa di un Patto, con gratificazioni e “premi”



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dello/a studente/essa.      

FIRMA DEI DOCENTI 
	COGNOME E NOME 
	DISCIPLINA 
	FIRMA 

	
	
	 

	
	
	

	
	
	

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	 
	 
	 


 
FIRMA DEI GENITORI                                                                               		            FIRMA DELL’ALLIEVO  
________________________________                        		            ______________________________ 
________________________________

Napoli, lì _____________________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
_____________________________
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